
«Già identifi cati i siti per le centrali»
La legge: ecco quali saranno
i prossimi passi del Governo

La battaglia riparte da Trino
Convocato per il 22 a Torino
il "Tavolo di trasparenza"

NUCLEARE

Conti, amministratore delegato dell'Enel: li teniamo in cassaforte

Un'assemblea organizzata dal Gruppo senza sede

ROMA. (r.n.) L’Enel ha 
identifi cato alcuni siti can-
didati a ospitare le centrali 
nucleari in Italia che po-
trebbero entrare in produ-
zione già a partire dal 2018. 
Lo ha affermato l’ammi-
nistratore delegato Fulvio 
Conti che ha visitato, in-
sieme al ministro dello Svi-
luppo  economico Claudio 
Scajola, la centrale nucleare 
slovacca di Mochovce, dove 
il gruppo italiano investirà 
2,7 miliardi di euro entro 
il 2013 per la rea lizzazione 
delle unità 3 e 4. «I nostri 
 tecnici - ha dichiarato Con-
ti - st anno già lavorando per 
l ’individuazione dei siti, al-
cuni dei quali sono già stati 
identifi cati», attraverso stu-

Delega al Governo in 
materia nucleare

1. Il Governo è delegato 
ad adottare, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, 
nel rispetto delle norme 
in tema di valutazione di 
impatto ambientale e di 
pubblicità delle relative 
procedure, uno o più de-
creti legislativi di riassetto 
normativo recanti la disci-
plina della localizzazione 
nel territorio nazionale di 
impianti di produzione di 
energia elettrica nucleare, 
di impianti di fabbricazio-
ne del combustibile nuclea-
re, dei sistemi di stoccaggio 
del combustibile irraggia-
to e dei rifi uti radioattivi, 
nonché dei sistemi per il 
deposito defi nitivo dei ma-
teriali e rifi uti radioattivi e 
per la defi nizione delle mi-
sure compensative da cor-
rispondere e da realizzare 
in favore delle popolazioni 
interessate. I decreti sono 
adottati [...] su proposta 
del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto 
con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare e con 
il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa 
acquisizione del parere 
della Conferenza unifi cata 
[...], e successivamente del-
le Commissioni parlamen-
tari competenti per mate-
ria e per le conseguenze 
di carattere fi nanziario. I 
pareri delle Commissioni 
parlamentari sono espressi 
entro sessanta giorni dalla 
data di trasmissione degli 
schemi dei decreti legisla-
tivi. Con i medesimi de-
creti sono altresì stabiliti le 
procedure autorizzative e 
i requisiti soggettivi per lo 
svolgimento delle attività 
di costruzione, di esercizio 
e di disattivazione degli 
impianti di cui al primo 
periodo.

2. La delega di cui al 
comma 1 è esercitata nel 
rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) previsione della pos-
sibilità di dichiarare i siti 
aree di interesse strategico 
nazionale, soggette a spe-
ciali forme di vigilanza e di 
protezione;

TRINO. (r.n.) “La nuo-
va legge sul nucleare”: 
questo il titolo della se-
rata organizzata per 
mercoledì 15 luglio, alle 
21, alla biblioteca di via 
Irico 6/a, da Legam-
biente del Vercellese e 
dal Gruppo Senza Sede 
di Trino.

“Il “vecchio” nucleare 
non se ne va e potrebbe 
arrivare anche quello 
“nuovo. cosa sta acca-
dendo a Trio e in Pie-
monte e cosa cambierà 
con la nuova legge? Pre-
occupazioni nucleari a 
Trino, e non solo” : que-
sto, nel dettaglio,  il tema 
che verrà affrontato du-
rante l’incontro, aperto 
a tutti. Fausto Cognasso, 
del Gruppo Senza Sede, 

TORINO. (r.n.) L’assesso-
re regionale all’ambiente 
Nicola De Ruggiero ha 
convocato per mercoledì 
22 luglio alle 11 presso la 
sede dell’assessorato, in 
via Principe Amedeo 17 
a Torino, il “Tavolo di 
confronto e trasparenza 
sulle attività preliminari e 
complementari all’avvio 
della dismissione del parco 
nucleare piemontese”.

"La Sogin - scrive l'as-
sesore - è invitata a voler 
riferire al tavolo, con ri-
guardo allo stato dei pro-
grammi e degli iter auto-
rizzativi ordinari, nonché 
alle connesse criticità".

Alla riunione sono invi-
tati i presidenti delle Pro-
vince di Vercelli, Torino, 
Alessandria ed Asti, i sin-

«Se nel 2013 mettiamo la prima pietra, nel 2018 potranno entrare in produzione» La scelta per impianti e depositi
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di di fattibilità condotti dal 
gruppo, in attesa di cono-
scere i criteri che verranno 
dettati dai decreti attuativi. 
Su quali siano questi siti, 
l’ad di Enel ha mantenuto 
il massimo riserbo: «Li te-
niamo chiusi in cassaforte», 
ha affermato. L’obiettivo è 
quello di iniziare la cantie-
rizzazione «entro il 2013» 
mentre «i tempi tecnici per 
la costruzione possono ri-
chiedere dai quattro ai cin-
que anni. In questo calen-
dario ideale - ha aggiunto 
Conti - se ci trovassimo nel 
2013 a mettere la prima 
pietra, l’ultima potrebbe ar-
rivare nel 2018 e quindi la 
produzione potrebbe inizia-
re in quella data».

b) defi nizione di elevati 
livelli di sicurezza dei siti, 
che soddisfi no le esigenze 
di tutela della salute della 
popolazione e dell’ambien-
te;

c) riconoscimento di be-
nefìci diretti alle persone 
residenti, agli enti locali e 
alle imprese operanti nel 
territorio circostante il sito, 
con oneri a carico delle 
imprese coinvolte nella 
costruzione o nell’esercizio 
degli impianti e delle strut-
ture, alle quali è fatto divie-
to di trasferire tali oneri a 
carico degli utenti fi nali;

d) previsione delle moda-
lità che i titolari di autoriz-
zazioni di attività devono 
adottare per la sistemazio-
ne dei rifi uti radioattivi e 
dei materiali nucleari ir-
raggiati e per lo smantella-
mento degli impianti a fi ne 
vita;

e) acquisizione di dati 
tecnico-scientifi ci predi-
sposti da enti pubblici di 
ricerca, ivi incluso l’Istituto 
superiore per la protezio-
ne e la ricerca ambientale 
(Ispra), e università;

f) determinazione delle 
modalità di esercizio del 
potere sostitutivo del Go-
verno in caso di mancato 
raggiungimento delle ne-
cessarie intese con i di-
versi enti locali coinvolti, 
secondo quanto previsto 
dall’articolo 120 della Co-
stituzione;

g) previsione che la co-
struzione e l’esercizio di im-
pianti per la produzione di 
energia elettrica nucleare e 
di impianti per la messa in 
sicurezza dei rifi uti radio-
attivi o per lo smantella-
mento di impianti nucleari 
a fi ne vita e tutte le opere 
connesse siano considerati 
attività di preminente in-
teresse statale e, come tali, 
soggette ad autorizzazione 
unica rilasciata, su istanza 
del soggetto richiedente e 
previa intesa con la Con-
ferenza unifi cata [...], e 
successive modifi cazioni, 
con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e 
con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti [...]

e Gian Piero Godio, 
di Legambiente, sotto-
lineano che, prima di 
programmare la scelta 
nucleare, occorre pensa-
re alle scorie che il “vec-
chio” nucleare  ha lascia-
to dietro di sé: “L’eredità 

daci di Trino, Saluggia, 
Bosco Marengo, Crescen-
tino, Rondissone, Torraz-
za, Verolengo, i direttori 
di Enea, Sorin e Deposito 
Avogadro, le organizza-
zioni sindacali e numerosi 
altri soggetti.

ROMA. (r.n.) Sulla costruzione del-
le centrali nucleari si è espresso nei 
giorni scorsi anche il ministro Sca-
jola, spiegando che il Governo è 
pronto a esercitare poteri sostitutivi 
se mancherà la condivisione con gli 
Enti Locali. «I siti nucleari - ha spie-
gato Scajola - saranno considerati di 
interesse strategico per il Paese. Se 
non ci sarà la condivisione, il Gover-
no potrà in via eccezionale utilizza-
re strumenti sostitutivi previsti dalla 
Costituzione a difesa dell’interesse 
generale del Paese». Scajola ha poi 
rivendicato l’importanza del ritorno 
al nucleare, definendolo una «sfida 
imponente nell’interesse dell’Italia». 
Troppo spesso, ha aggiunto Scajola, 
piccole minoranze hanno «esercitato 
un diritto di veto sulle grandi maggio-
ranze», ponendo l’Italia in una di-
mensione di «arretratezza». Comun-
que, ha spiegato il ministro, i tempi 
per arrivare a scelte condivise ci sono 
e la stessa scelta del Ddl lo dimostra. 
Tutti i provvedimenti, poi, «passera-
no alla conferenza Stato-Regioni». 
Entro sei mesi dalla pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta Ufficia-

le, ha aggiunto Scajola, «saranno 
adottati i criteri per la localizzazione 
degli impianti, saranno individuati i 
sistemi di stoccaggio dei rifiuti radio-
attivi, quelli compensativi per i terri-
tori, e i requisiti per lo svolgimento 
delle attività di costruzione, oltre al 
varo dell’Agenzia per la sicurezza 
nucleare».

«No ai veti di piccol e minoranze»

Scajola: «Se necessario, il Governo
è pronto a esercitare poteri sostitutivi»

Alcuni componenti del "Gruppo senza sede"

velenosa del nucleare 
pregresso non viene nep-
pure razionalizzata, per 
quanto possibile. Anzi, le 
azioni concrete portate 
avanti da Governo e So-
gin delineano un quadro 
inaccettabile.

L'assessore Nicola De Ruggiero


